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CASARANO COLLEPASSO MATINO PARABITA RUFFANO SUPERSANO TAURISANO 

 

 

 

   

 

 

REGOLAMENTO DEL 

SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO 

 

Art. 1 

ISTITUZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO 

 
In conformità al quadro normativo definito dalla Legge 328/2000 e dalla Normativa Regionale 
vigente, e in attuazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali in Puglia, nonché del Piano di 
Zona 2010/2012 dell’Ambito di Casarano, è istituito il Servizio Sociale Professionale di Ambito, 
quale servizio strumentale dell’Ufficio di Piano per la realizzazione del Sistema Integrato di 
Interventi e Servizi Sociali nell’Ambito Zona di Casarano. 
Il Servizio Sociale Professionale di Ambito è individuato come servizio essenziale di Ambito, 
costituito da uno staff di Assistenti Sociali operanti a livello di Ambito, definito in ragione della 
copertura del fabbisogno rilevato a livello di Ambito Territoriale. 
 

Art. 2 

ADOZIONE E APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO 

 
Il Coordinamento Istituzionale dell’Ambito Territoriale di Casarano, in esecuzione della 
Convenzione per la gestione associata delle funzioni e dei servizi socio-assistenziali (ex art. 30 D. 
Lgs. 267/2000), adotta il Regolamento di funzionamento del Servizio Sociale Professionale di 
Ambito, la cui approvazione compete alla Giunta Comunale del Comune Capofila di Casarano, 
quale Ente strumentale dell’Associazione. 
 
 
 

AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 

di CASARANO 
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Art. 3 

OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

 
Nel presente Regolamento sono contenute norme dirette a disciplinare la composizione, le 
attribuzioni, l’organizzazione, le modalità di funzionamento e l’articolazione a livello territoriale 
del Servizio Sociale Professionale di Ambito. 
 

Art. 4 

DEFINIZIONI 

 
Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento si assumono le seguenti definizioni: 

a) Servizio Sociale Professionale di Ambito: servizio essenziale strumentale dell’Ufficio di 
Piano per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. È organo 
tecnico di presa in carico, coordinamento, monitoraggio e valutazione dei servizi del 
sistema integrato di Ambito, finalizzato ad assicurare prestazioni necessarie a rimuovere 
e/o ridurre situazioni problematiche o di bisogno sociale dei cittadini. 

b) Coordinatore del Servizio Sociale di Ambito: Assistente Sociale in ruolo presso uno dei 
singoli Comuni dell’Ambito, nominato dal Coordinamento Istituzionale. 

 
Art. 5 

SEDE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO 

 
Il Servizio Sociale Professionale di Ambito ha sede in Casarano - Ufficio di Piano. 
 

Art. 6 

COMPOSIZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO 

 
Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, è costituito da n. 7 Assistenti Sociali (Cat.D), per 12h 
settimanali ciascuno, distaccati, dai 7 Comuni dell’Ambito, di cui 1 con funzione di coordinatore, e 
da n. 7 assistenti sociali a contratto, per 18 ore settimanali cadauna, individuate con procedura ad 
evidenza pubblica per la triennalità. 
 

Art. 7 

PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SOCIALE 

PROFESSIONALE DI AMBITO 

 

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito: 
- svolge la propria attività finalizzata alla realizzazione degli obiettivi e degli interventi 

previsti dal Piano Sociale di Zona; 
- opera nel rispetto dei principi, universalmente riconosciuti, della dignità di tutte le persone 

e dei principi definiti dal Codice Deontologico della Professione; 
- coordina la propria attività con altri interventi professionali allo scopo di pervenire alla 

definizione dei problemi sociali dell’utente o della famiglia e alla formulazione di proposte 
e progetti per i percorsi risolutivi delle criticità, attivando le risorse che possono concorrere 
alla rimozione degli ostacoli; 

- attraverso l’articolazione territoriale e in collaborazione con il servizio di Segretariato 
Sociale, favorisce i cittadini nell’accesso ai servizi sociali e sociosanitari dell’Ambito, 
promuove e sostiene i processi di maturazione sociale e civica, favorisce i percorsi di 
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crescita anche collettivi che sviluppino sinergia e aiutino singoli e gruppi in situazioni di 
svantaggio; 

- opera in collaborazione con soggetti pubblici e privati per la realizzazione di obiettivi ed 
azioni comuni che rispondano in maniera articolata, integrata e differenziata ai bisogni 
emergenti in un sistema di rete di servizi; 

- svolge uno specifico ruolo nei processi di pianificazione e nel coordinamento tecnico della 
rete dei servizi sociali e socio-sanitari. 

 
Art. 8 

FUNZIONI DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO 

 

Il Servizio Sociale Professionale di Ambito, in attuazione del Piano di Zona, e in adempimento delle 
eventuali ulteriori competenze attribuite dal Coordinamento Istituzionale, tenuto conto delle 
direttive amministrativo-gestionali del Responsabile dell’Ufficio di Piano: 

- opera per la valorizzazione della centralità delle persone e della loro capacità di scelta ed 
autodeterminazione; 

- svolge attività di aiuto ai singoli, ai gruppi, alle famiglie per lo sviluppo delle capacità atte 
ad affrontare, gestire e risolvere i problemi; 

- svolge funzioni di programmazione, organizzazione e valutazione degli interventi e dei 
servizi sociali. 

In particolare, il Servizio Sociale Professionale di Ambito svolge le seguenti funzioni: 
- accompagnamento, monitoraggio e valutazione, dei servizi del sistema integrato di Ambito; 
- presa in carico dei casi e predisposizione di progetti di intervento personalizzati, in ragione 

delle competenze di Ambito, d’intesa con gli altri attori coinvolti, e tenuto conto delle 
eventuali disposizioni di organi giudiziari; 

- realizzazione di forme di cooperazione tecnica ed integrazione con altri attori sociali, 
pubblici e privati; 

- rilevazione, monitoraggio, analisi e valutazione di nuovi bisogni. 
Inoltre: 

- conosce ed approfondisce, con il supporto del Segretariato Sociale di Ambito, attraverso 
analisi, studi e ricerche, bisogni e problemi sociali, domanda effettiva di prestazioni di 
interventi, risorse disponibili, reali e potenziali, e provvede al monitoraggio dell’efficacia e 
dell’efficienza dei Servizi; 

- partecipa alle Unità di Valutazione Multidimensionale/Multidisciplinare (UVM) dei bisogni, 
ai fini dell’integrazione socio-sanitaria; 

- partecipa ed organizza, anche in collaborazione con enti pubblici e privati, attività di 
aggiornamento e formazione per gli operatori dei servizi sociali e socio-sanitari; 

- collabora con le risorse territoriali del Terzo Settore per l’attivazione di interventi 
coordinati. 

- Svolge, infine, ogni altra attività professionale funzionale alla realizzazione degli interventi 
e servizi sociali previsti dal Piano di Zona. 

 
Art. 9 

RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE 

 
Nelle forme e con le modalità stabilite nel Piano di Zona, oltre che nelle deliberazioni del 
Coordinamento Istituzionale, l’Ufficio di Piano assicura le risorse strumentali e finanziarie 
occorrenti per il funzionamento del Servizio Sociale Professionale di Ambito. 
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Art. 10 

COORDINATORE DEL SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE DI AMBITO 

 
Il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito, tenuto conto delle direttive 
amministrativo-gestionali del Responsabile dell’Ufficio di Piano, sovrintende a tutte le azioni 
necessarie per il buon funzionamento del Servizio stesso, ed è membro dell’Ufficio di Piano. 
In seno a quest’ultimo, il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito cura, sotto il 
profilo tecnico, l’attuazione degli obiettivi previsti dal Piano di Zona, nel rispetto delle direttive del 
Coordinamento Istituzionale. 
Il Coordinatore del Servizio Sociale Professionale di Ambito, inoltre: 

- coordina, sotto il profilo tecnico, il Servizio; 
- fornisce all’Ufficio di Piano l’apporto tecnico nella predisposizione degli atti di 

programmazione per l’attuazione del Piano di Zona; 
- assicura la funzionalità del Servizio, attraverso il coinvolgimento adeguato di tutti gli 

assistenti sociali nominati, e la corretta ripartizione dei carichi di lavoro; 
- collabora con il Segretariato Sociale nella raccolta delle informazioni e dei dati presso tutti i 

soggetti attuatori di servizi, al fine di realizzare il sistema di monitoraggio e valutazione; 
- fornisce l’ausilio tecnico all’Ufficio di Piano nella promozione dei processi di integrazione 

tra i servizi istituzionali e le realtà locali interessate al Piano di Zona; 
- favorisce,in seno all’Ufficio di Piano, l’azione di coordinamento dei programmi degli Uffici 

Servizi Sociali dei Comuni dell’Ambito, in relazione alle finalità e obiettivi del Piano di Zona; 
- fornisce apporto tecnico all’Ufficio di Piano ai fini dell’aggiornamento periodico del Piano di 

Zona e della progettazione di dettaglio, in applicazione degli indirizzi regionali e/o di 
specifiche esigenze territoriali. 

 
Art. 11 

ENTRATA IN VIGORE 

 
Il presente Regolamento entra in vigore con l’approvazione dello stesso da parte della Giunta 
Municipale del Comune Capofila. 


